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I PRO E I CONTRO DEL JOBS ACT


Il jobs act giganteggia se la contrattazione si fa piccola piccola
di Raffaele Morese
Come mai  cresce l’occupazione? Il Governo dice: c’è il Jobs act. L’opposizione replica: il merito è di Draghi che stampa moneta, del petrolio meno caro e del cambio euro/dollaro a favore del primo. Dal sindacato, le voci sono discordanti, ma le più critiche insistono: conseguenza del drogaggio prodotto... 
Jobs Act e apprendistato, la svolta c’è
di Luigi Bobba (*)
Definire il Capo V del recente decreto legislativo n. 81/2015 una riforma senza progetto, mi pare un giudizio segnato più da un approccio ideologico che da argomenti fattuali. Voglio pertanto smentire l’opinione di Tiraboschi e Massagli che, rinchiusa in questa sorta di pregiudizio, qualifica tale... 
I dati promuovono (moderatamente) il Jobs Act
di Gabriele Olini
Un bicchiere mezzo pieno Sono serviti o no ad aumentare l’occupazione la normativa del Jobs act e gli incentivi alle assunzioni a tempo indeterminato? Ormai gli andamenti nella prima parte dell’anno sono abbastanza chiari e basati non su sensazioni, ma su dati di fatto, provenienti da varie fonti,... 
Valori e realismo politico: alcune riflessioni sul Jobs Act
di Roberto Schiattarella (*)
Il jobs act (JA) può senz’altro essere considerato come uno degli interventi qualificanti del governo Renzi e, come accade spesso, e forse non solo in Italia, il dibattito che ha suscitato é stato fortemente condizionato dai pregiudizi da un lato e dalla necessità di una narrazione capace di suscitare... 
Sarebbe migliore con più spazio alle parti sociali
di Franco Liso (*)
La stagione che stiamo attraversando segna in maniera marcata la parabola discendente dello statuto dei lavoratori (1). Questa legge, di importanza centrale per il tradizionale assetto protettivo del diritto del lavoro, è stata logorata in più punti dal tempo trascorso. Sul versante della sua anima... 

Formazione, la bella esclusa dalle politiche del lavoro
di Andrea Ranieri
Per scrivere ancora una volta, su invito dell’amico Raffaele Morese, sulla formazione permanente devo vincere un senso di rassegnazione e di impotenza che deriva da anni di predicazione inutile, dalla partecipazione a centinaia di riunioni e di convegni che si concludevano con una straordinaria unita’... 

